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  COCO CHANEL




  INTRODUZIONE




  Chi avrebbe mai pensato che questa piccola orfana, povera e destinata a essere un personaggio anonimo, sarebbe diventata un giorno una leggenda della moda? Pur vivendo i giorni più bui della storia del XX secolo, dalle due guerre alla Grande Depressione, Gabrielle Chanel comprese le esigenze del suo tempo e cercò di semplificare il guardaroba femminile rendendo gli abiti più indossabili. Opportunista, determinata e intransigente, non sottrasse a niente e a nessuno e fece di tutto per superare la propria condizione precaria ed elevarsi socialmente. “Se sei nato senza ali, non fare nulla per impedire che crescano”, diceva sempre.




  Trascurando ciò che la società considerava appropriato per l'epoca e per le donne, visse secondo le proprie regole e riuscì a liberarsi dal patriarcato e dalle barriere della propria condizione. Gabrielle Chanel, nota come Coco, è stata la prima donna del XX secolo a costruire un impero dell'alta moda. La donna che una volta disse: “Che la mia leggenda si faccia strada, le auguro una buona e lunga vita” non avrebbe potuto essere più vicina alla realtà (“Inside Chanel”, in Chanel.com).
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        LO SAPEVATE?

      


    




    La tradizione vuole che il soprannome Coco derivi dalla canzone “Qui qu'a vu Coco dans le Trocadéro?” che Gabrielle cantava ogni sera alla Rotonde. O è l'abbreviazione di Cocotte, una parola generalmente associata alle donne mantenute?


  




  DATI CHIAVE




  •Data di nascita: 19 agosto 1883 a Saumur (Maine-et-Loire).




  •Data di morte: 10 gennaio 1971 a Parigi.




  •Contributi importanti? Couturier d'avanguardia e geniale, Coco Chanel ha contribuito alla liberazione dell'abbigliamento femminile e ha creato un impero dell'alta moda.




  BIOGRAFIA




  LA METAMORFOSI DI GABRIELLE IN COCO




  Gabrielle Bonheur Chanel nacque il 19 agosto 1883 a Saumur (Maine-et-Loire) da un padre commerciante e ambulante e da una madre fabbricante di lingerie e stiratrice. Chanel ebbe un'infanzia povera e difficile: la madre morì all'età di 33 anni e Gabrielle, che aveva solo dodici anni, fu mandata con le due sorelle Julia-Berthe (1882-1912) e Antoinette (1887-1919) all'orfanotrofio dell'abbazia cistercense di Aubazine in Corrèze. Gabrielle sosterrà sempre che suo padre partì per fare fortuna in America. In ogni caso, non lo vide mai più.




  Durante i sei anni trascorsi in orfanotrofio, Gabrielle imparò i rudimenti del cucito. Venne quindi affidata all'Istituto Notre-Dame de Moulins, dove perfezionò le sue abilità di cucito e incontrò la zia Adrienne, con la quale nel 1903 entrò a far parte della Maison Grampayre, un laboratorio specializzato in corredi e corredini, come cucitrice. Maneggiando ago e filo tutto il giorno, Gabrielle si intratteneva cantando la sera davanti a un pubblico di soldati alla Rotonda. Lì incontrò Étienne Balsan (1878-1953), un ricco proprietario di cavalli da corsa del quale divenne l’amante. In seguito, si trasferì da lui nel suo castello di Royallieu a Compiègne.




  DA BALSAN A CAPEL: IL VOLO VERSO LA LIBERTÀ




  A Royallieu, Coco venne notata sia perché si rifiutava di cavalcare un cavallo come un'amazzone, ma anche perché gli abiti che indossava erano ispirati all'abbigliamento maschile. I cappelli che realizzava erano accattivanti anche nella loro semplicità: niente più copricapo ingombranti, Coco li portava molto bassi sulla fronte. Émilienne d'Alençon (1869-1946), ballerina di cabaret, cortigiana e amica di Balsan, ne acquistò uno e lo indossò durante una corsa di cavalli, attirando gli sguardi delle signore dell'alta società.




  È in questo periodo che Coco incontrò l'uomo che diventerà l'amore della sua vita: Arthur Capel, detto Boy (1881-1919), un self-made man inglese. Se con Balsan scoprì il mondo equestre e imparò le regole sociali dell'alta società, è con Capel che decollò. Cadendo sotto il suo incantesimo, lasciò Balsan e andò a vivere con Boy. È a lui che deve l'apertura del suo primo negozio di cappelli a Parigi, al numero 21 di rue Cambon. Questo fu l'inizio di Chanel Modes. Tre anni dopo, nel 1913, aprì un'altra boutique a Deauville dove sviluppò una moda semplice, flessibile e funzionale, adatta alla spiaggia.




  LA PRIMA GUERRA MONDIALE: L'INIZIO DELLA FORTUNA




  All'annuncio della guerra, molte donne dell'alta società e della borghesia si rifugiarono a Deauville. Di fronte all'orrore del conflitto e al razionamento dei materiali tessili, gli abiti sfarzosi erano considerati indecenti. Era il momento della sobrietà. Se la boutique di Parigi chiuse i battenti, Chanel, approfittando della situazione economica, decise di tenere aperta quella di Deauville. La mancanza di manodopera domestica e l'impegno delle donne nello sforzo bellico richiedevano abiti comodi, che Coco capiva perfettamente. Lo stile elegante e funzionale di Chanel rispondeva a questa esigenza. Il successo del suo stile è evidente e nel 1915 aprì una terza boutique a Biarritz.
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